
ALLEGATO A) 
 

STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA  
TUSCANY BIKE PARK 

Titolo I 
Costituzione – sede – durata - scopi 

Art. 1 
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 36 e seguenti del Codice Civile e ai sensi della Legge 
383/2000, è costituita un'associazione sportiva dilettantistica denominata Associazione Sportiva 
Dilettantistica TUSCANY BIKE PARK, in breve “A.S.D. TUSCANY BIKE PARK” da qui innanzi “A.S.D.”. 
L’A.S.D. ha sede in Casole d’Elsa (Si) Piazza del Moro,1 - Mensano ed opera principalmente nel 
territorio locale. L’A.S.D. non si preclude ad aperture di sezioni operative fuori dal territorio comunale. 
Con delibera del Consiglio Direttivo può essere modificata la sede legale ed operativa senza necessità 
di integrare la presente scrittura.  
La durata dell’A.S.D. è a tempo indeterminato. 

Art. 2 
L’associazione è un centro permanente di vita associativa a carattere volontario e democratico la cui 
attività è espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, è apartitica e non ha fini politici. Essa 
non ha alcun fine di lucro ed opera per fini sportivi, ricreativi e culturali per l’esclusivo soddisfacimento di 
interessi collettivi. Il sodalizio si conforma alle norme e alle direttive degli organismi dell’ordinamento 
sportivo, con particolare riferimento alle disposizioni del CONI nonché agli Statuti ed ai Regolamenti 
delle Federazioni sportive nazionali e degli Enti di Promozione Sportiva cui l’associazione si affilia 
mediante delibera del Consiglio Direttivo. 
L’associazione si propone di: 
a) promuovere l’aggregazione sociale attraverso lo svolgimento di attività sportive, culturali, 
mutualistiche e ricreative e di tutte le attività che il direttivo possa in futuro deliberare, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo attività sportive di podismo e di ciclismo; 
b) organizzare manifestazioni sportive ciclistiche e podistiche volte alla promozione del territorio, 
essendo mezzi più adatti per apprezzare il turismo lento, vero punto di forza delle nostre zone ricche di 
storia e cultura in via diretta o collaborare con altri soggetti per la loro realizzazione; 
c) promuovere raduni e attività ciclistiche/podistiche competitive e non competitive svolgendo anche 
attività di coordinamento con altre associazioni sportive ed altre amministrazioni. 
d) ripristinare i vari collegamenti naturalistici che esistevano un tempo per collegare casolari, borghi e 
comuni, con strade bianche, sentieri e viottoli ancora oggi individuabili, ma non adeguatamente 
mantenuti per consentirvi un transito a piedi o in bicicletta. 
e) promuovere attività didattiche per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamento nelle attività sportive; 
f) organizzare squadre sportive per la partecipazione a campionati, gare, concorsi, manifestazioni ed 
iniziative di diverse discipline sportive; 
g) indire corsi di avviamento agli sport, attività motoria e di mantenimento, corsi di formazione e di 
qualificazione per operatori sportivi; 
h) organizzare attività ricreative e culturali a favore di un migliore utilizzo del tempo libero dei soci; 
i) Allestire eventuali punti di ristoro in occasione di manifestazioni sportive e/o ricreative riservando la 
somministrazione ai propri soci; 
l) Esercitare in via meramente marginale senza scopo di lucro attività di  
Per la realizzazione dei fini istituzionali l’associazione potrà collaborare con gli Enti e le Federazioni cui 
si affilia, con altre organizzazioni operanti in settori affini e con le Pubbliche Amministrazioni.  

Art. 3 
Il numero dei soci è illimitato. Possono essere soci dell’Associazione le persone fisiche, le società e gli 
Enti che ne condividano gli scopi e che si impegnino a realizzarli, di nazionalità italiana ed estera. 
Per aderire all'A.S.D. occorre avanzare domanda scritta e firmata, indirizzata al Presidente. Il Presidente 
sottoporrà la domanda all'approvazione del Consiglio Direttivo ovvero dei suoi singoli componenti in 
quanto delegati disgiuntamente all’ammissione dei soci. All’atto dell’accettazione della richiesta da parte 
dell’Associazione, il richiedente acquisirà ad ogni effetto la qualifica di socio. 



La vita associativa si caratterizza per una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità 
associative volte a garantirne l’effettività del rapporto medesimo. 
Alla qualifica di socio conseguono i seguenti diritti e doveri: 

- diritto di partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione, nel rispetto dei regolamenti 
interni del sodalizio; 
- diritto di collaborare alla realizzazione delle finalità associative sia in termini di programmazione 
che di fattiva realizzazione; 
- diritto di essere convocato alle Assemblee dove esercitare, quando maggiorenne, il diritto di 
voto, anche in ordine all’approvazione e modifica delle norme dello Statuto e di eventuali 
regolamenti; 
- diritto di godere dell’elettorato attivo e passivo per le elezioni degli organi direttivi, quando 
maggiorenne; 
- dovere di osservare lo Statuto, gli eventuali Regolamenti approvati dall’Assemblea dei soci e le 
deliberazioni assunte dagli organi sociali; 
- dovere di concorrere alle spese generali dell’associazione e di corrispondere quanto deliberato 
per la partecipazione a specifiche iniziative. 
- diritto di voto dei soci minori, deve ritenersi attribuito ex lege agli esercenti la responsabilità 
genitoriale sugli stessi. 

Art. 4 
I soci si dividono in Soci Fondatori e Ordinari. 
Sono Soci Fondatori coloro che hanno concorso alla costituzione dell’A.S.D.. 
Sono Soci Ordinari tutti coloro che aderiscono all'A.S.D. nel corso della sua esistenza, sostenendone le 
attività tramite il versamento della quota associativa.  
I soci iscritti all’associazione sono a conoscenza e accettano il presente statuto. 

Art. 5 
Il Consiglio Direttivo stabilisce la misura della quota associativa annuale, i termini e le modalità di 
pagamento, detta quota non potrà mai essere restituita inoltre il Direttivo stabilisce la misura di contributi 
per specifiche finalità e prestazioni. 
L’iscrizione ha validità dodici mesi dalla data di ammissione e si rinnova automaticamente col 
versamento della quota associativa.  
Le quote o i contributi associativi sono intrasmissibili ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte, e 
rimangono acquisiti definitivamente dall’associazione stessa. 
Le quote o i contributi associativi non sono rivalutabili. 

Art. 6 
Il rapporto associativo si intende a tempo indeterminato, essendo vietata la temporaneità della 
partecipazione alla vita associativa, ma ciò non esclude il verificarsi di cause di recesso, decadenza ed 
esclusione dall’associazione. 
Ogni socio può in ogni momento esercitare il diritto di recesso, presentando le dimissioni per iscritto; 
tale diritto ha effetto a decorrere dal secondo mese successivo a quello nel quale il Consiglio Direttivo 
riceve la relativa notifica. In caso di recesso dopo aver versato la quota associativa, quest’ultima non 
sarà restituita al socio. 
La qualità di socio si perde: 

a) per mancato pagamento della quota associativa (morosità); 
b) non ottemperanza alle disposizioni statutarie e regolamentari; 
c) quando in qualunque modo si arrechino danni morali o materiali all’A.S.D.; 
d) per comportamento scorretto; 
e) a causa di morte. 

Le espulsioni saranno decise dal Consiglio Direttivo senza obbligo di preavviso e ad effetto immediato. 
L’associato escluso può proporre appello alla prima Assemblea ordinaria utile.  

Art. 7 
L'esercizio dei diritti sociali spetta ai soci maggiorenni regolarmente iscritti e in regola con il versamento 
della quota associativa. 



Titolo II 
Organi dell'associazione 

Art. 8 
Gli organi dell'A.S.D. sono: 
a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio direttivo; 
c) il Collegio dei Revisori 
d) il Presidente 
e) il vice Presidente 
f)  il Segretario. 
g) il Tesoriere 

Art. 9 
L'Assemblea dei soci è l'organo sovrano dell'A.S.D.. Tutti i soci in regola con gli obblighi imposti 
dall'A.S.D. (fondatori ed ordinari), ed in particolare con il versamento delle quote associative, possono 
partecipare all'Assemblea generale. 
Ciascun socio maggiorenne ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare all'Assemblea da altro socio 
mediante delega scritta e firmata; la delega può essere conferita solo ad altro socio. E’ garantita 
l’osservanza del principio del voto singolo (art. 2538,11 comma, C.C.) 

Art. 10 
L'Assemblea dei soci è convocata dal Presidente almeno una volta all'anno entro il 30 di Aprile per 
l'approvazione del rendiconto economico-finanziario dell’esercizio precedente e per fornire al Consiglio 
le linee programmatiche per il successivo. 
L’Assemblea si può svolgere sia in presenza nella sede legale o in altro luogo disegnato ma è possibile 
farla mediante mezzi di telecomunicazione (piattaforme on line) con l’espressione del voto elettronico. 
Essa inoltre provvede a: 
-    eleggere gli organi sociali; 
-    delineare il programma delle attività sociali; 
-    deliberare sulle modifiche del presente statuto; 
-   approvare gli eventuali regolamenti che disciplinano lo svolgimento dell'attività dell'A.S.D.; 
-  deliberare sull'eventuale destinazione degli utili, di fondi, riserve o capitali, durante la vita dell'A.S.D., 
qualora ciò sia consentito dalla legge e dal presente statuto; 
-   deliberare lo scioglimento e la liquidazione dell'A.S.D. e la devoluzione del suo patrimonio; 
-  delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione dell’Associazione riservati alla sua competenza 
dal presente Statuto o sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo, secondo il principio di sovranità 
assembleare; 
L'Assemblea dei soci si riunirà ogni qualvolta sarà convocata dal Presidente, anche su richiesta della 
maggioranza dei consiglieri, ovvero su domanda motivata e sottoscritta da almeno un decimo dei soci. 
La convocazione deve pervenire ai soci a mezzo sms, fax, o via telematica (mail), o a mano, o mediante 
avviso affisso nei locali della sede sociale almeno quindici (15) giorni prima di quello fissato per 
l’udienza, e deve contenere l’ordine del giorno, il luogo, il giorno e l’ora sia della prima che della 
seconda convocazione. L'adunanza di seconda convocazione non può essere fissata lo stesso giorno 
stabilito per la prima convocazione. 

Art. 11 
Salvo che non sia diversamente stabilito da norme di legge o del presente statuto, deliberazioni 
dell'Assemblea sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno la metà degli associati. In 
seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. 
Le votazioni si fanno per alzata di mano oppure per appello nominale. 
Le votazioni per l’elezione delle cariche sociali vengono effettuate con scrutinio segreto. 
E’ ammessa la facoltà di delega fra soci aventi diritto di voto, con un massimo di una delega. 

Art. 12 
L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello Statuto e sull'eventuale scioglimento 



dell'A.S.D.. 
In caso di modifiche statutarie, l'Assemblea è validamente costituita con la presenza dei tre quarti (3/4) 
dei soci e delibera con voto favorevole della maggioranza dei presenti. In seconda convocazione è 
richiesta la presenza di almeno la metà degli associati, con il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti.  
Per la delibera di scioglimento dell’A.S.D. e la devoluzione del patrimonio è necessario il voto favorevole 
di almeno tre quarti (3/4) degli associati.  

Art. 13 
L'A.S.D. è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da sei membri, cinque membri soci eletti 
dall'Assemblea ordinaria e un membro per ciascuna sezione operativa, membri scelti fra gli associati 
maggiorenni in relazione ai quali non sussistano cause di incompatibilità previste dall’ordinamento 
sportivo nell’assunzione dell’incarico. 
Il Consiglio Direttivo in carica per la durata di 4 anni ed è revocabile ed è rieleggibile. 
Il Direttivo si riunisce ordinariamente una volta ogni due mesi e straordinariamente quanto lo ritenga il 
Presidente. E’ convocato altresì quando lo richieda un terzo dei sui membri. Il Direttivo delibera 
validamente con l’intervento della maggioranza dei suoi componenti. 
Le delibero sono assunte a maggioranza dei voti espressi dai presenti senza tenere conto degli astenuti. 
A parità di voti, prevale il voto del Presidente. 

Art. 14 
Al Consiglio Direttivo sono attribuite le seguenti funzioni: 
- la gestione ordinaria e straordinaria dell'A.S.D., in base alle linee direttive ricevute dall'Assemblea; 
-  la nomina, al suo interno, del Vice Presidente e del Segretario; 
-  l'ammissione all'A.S.D. di nuovi soci; 
-  l’esclusione degli associati; 
- la redazione annuale del bilancio consuntivo e preventivo entro il 30 aprile dell’anno successivo. 
-  la predisposizione dei regolamenti interni fondati su norme ispirate a principi di democrazia e di 
uguaglianza dei diritti di tutti gli associati; 
- stabilisce le quote di iscrizione, tesseramento ed associazione dei soci, nonché le quote per servizi e/o 
prestazioni specifiche e/o speciali rientranti nelle finalità e scopi sociali; 
- la nomina dei collaboratori direttori tecnici, istruttori, consulenti determinandone gli emolumenti o 
compensi e/o rimborsi spesa. 
Gli incarichi di istruzione o direzione possono essere attribuiti anche a componenti del Consiglio 
medesimo. 

Art. 15 
Il Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da tre componenti designati dall’Assemblea. 
Il Collegio elegge il presidente al suo interno. 
Il Presidente del Collegio convoca le riunioni, che hanno validità con la presenza di almeno due membri; 
i relativi verbali devono essere raccolti in apposito registro custodito nella sede dell’Associazione. 
I Revisori possono assistere alle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto. 
Il Collegio esercita il controllo sulla gestione amministrativa e contabile, esamina i bilanci, i conti 
consuntivi, i registri delle deliberazioni, gli atti giustificativi delle spese e la contabilità e predispone a 
firma del proprio Presidente, le relazioni da sottoporre al Consiglio Direttivo o all’Assemblea. 
Il Consiglio dei Revisori dura in carica quattro anni, i suoi componenti possono essere rieletti. 

Art.16 
Il Presidente, eletto direttamente dall’Assemblea, ha la rappresentanza legale e la firma dell'A.S.D. di 
fronte a terzi e in giudizio, vigila e cura perché siano attuate le deliberazioni del Consiglio e 
dell'Assemblea, provvede a quanto si addica alla osservanza delle disposizioni statutarie e della 
disciplina sociale. E’ responsabile dell’attuazione del programma delle attività sociali e degli atti 
amministrativi e di gestione compiuti in nome e per conto dell’associazione; firma la corrispondenza 
dispositiva che impegni comunque l’associazione. 
In caso di urgenza può agire con i poteri del Consiglio; le sue deliberazioni così adottate dovranno 
tuttavia essere sottoposte all'approvazione di quest'ultimo nella sua prima riunione.  



Il Presidente rimane in carica quattro anni e può essere rieletto.  
In caso di assenza, o di impedimento, le sue mansioni vengono esercitate dal Vice Presidente. In caso 
di dimissioni, spetta al Vice Presidente convocare entro 20 giorni l’assemblea dei soci per l’elezione del 
nuovo Presidente. 
Il Segretario, nominato direttamente dall’Assemblea ed è colui che da esecuzione alle deliberazioni del 
Presidente del Consiglio Direttivo, predispone, in collaborazione con il tesoriere, lo schema di bilancio 
preventivo e del conto consuntivo economico e finanziari dell’associazione che il Presidente, previo 
esame, sottopone al Direttivo, tiene aggiornato il libro dei soci e i libri assemblee e i documenti contabili;  
redige e controfirma i verbali delle riunioni del Direttivo che sono sottoscritti dal Presidente; provvede al 
disbrigo della corrispondenza, firma la corrispondenza non dispositiva, collabora per la miglior riuscita di 
tutte le attività dell’associazione. Il Segretario rimane in carica 4 anni ed è rieleggibile. 
Il Tesoriere, nominato direttamente dall’Assemblea, cura l’amministrazione dell’A.S.D., è incaricato 
all’amministrazione contabile dell’associazione. In collaborazione con il Segretario, compila il bilancio 
preventivo e il bilancio economico e finanziario, provvede alla riscossione delle entrate e al pagamento 
delle spese, che sono effettuate a mezzo di regolari ordinativi a firma congiunta del Presidente e del 
Tesoriere stesso. Prende in consegna i beni mobili ed immobili dell’associazione e tiene aggiornati i libri 
contabili Il Tesoriere rimane in carica 4 anni ed è rieleggibile. 
L’associazione provvede alla tenuta dei seguenti libri sociali: libro dei verbali delle adunanze e delle 
deliberazioni dell’assemblea- libro dei verbali delle adunanze e delle deliberazioni del Consigli Direttivo 
– Libro dei soci.  

Titolo III 
Patrimonio sociale - Entrate 

Art. 17 
Il patrimonio dell'A.S.D. è costituito: 

a) dai beni mobili, immobili e in denaro che diverranno proprietà dell’A.S.D.; 
b) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di rendiconto; 
c) da ogni altra elargizione, erogazione liberale, nonché da lasciti, donazioni, eredità che 

eventualmente dovessero pervenire all'A.S.D, destinati ad incremento del patrimonio; 
Le entrate dell’associazione sono costituite da: 

a) dalle quote di iscrizione e dai contributi degli associati ed eventuali versamenti aggiuntivi degli 
stessi per le varie attività sociali e/o complementari. 

b) da contributi di soggetti pubblici o privati  
c) dai proventi derivanti da attività economiche eventualmente realizzate in conformità alle finalità 

istituzionali dell’A.S.D. 
d) da ogni altra elargizione, erogazione liberale, nonché da lasciti, donazioni, eredità che 

eventualmente dovessero pervenire all'A.S.D, non vincolati dall’incremento del patrimonio 
e) fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche mediante offerta di beni 

di modico valore 
f) eventuali sopravvenienze attive 

Art. 18 
L’esercizio sociale va dal primo di gennaio (1/1) al trentuno di dicembre (31/12) di ogni anno, il primo 
esercizio chiuderà il 31/12/2021. La responsabilità della gestione è assunta dal presidente solidalmente 
con il Direttivo. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio direttivo procederà alla formazione del rendiconto 
economico e finanziario che dovrà essere approvato dall'Assemblea da convocarsi entro quattro (4) 
mesi dalla chiusura dell'esercizio. Il rendiconto dovrà essere depositato presso la sede dell'A.S.D. nei 
quindici giorni che precedono l'Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni associato, previa 
richiesta scritta, potrà prenderne visione.  
L’associazione se effettua raccolte pubbliche di fondi deve redigere, entro quattro mesi dalla chiusura 
dell’esercizio, un apposito separato rendiconto dal quale devono risultare, anche a mezzo di una 
relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna delle 
celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione svolte. 
Deve essere assicurata una sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti relativi all’attività 
dell’Associazione, con particolare riferimento ai Bilanci o Rendiconti annuali. Tali documenti sociali, 



conservati presso la sede sociale, devono essere messi a disposizione dei soci per la consultazione. I 
soci avranno in ogni caso diritto di chiedere esibizione o copia di detti documenti qualora conservati in 
luogo diverso dalla sede legale. 

Art. 19 
E’ fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o 
capitale, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. In ogni caso 
l’eventuale avanzo di gestione sarà obbligatoriamente reinvestito a favore delle attività statutariamente 
previste. 

Titolo IV 
Scioglimento dell'Associazione e disposizioni finali 

Art. 20 
Lo scioglimento dell’A.S.D. può essere deliberato dall’assemblea con il voto favorevole di almeno i tre 
quarti (3/4) degli associati aventi diritto di voto. In caso di scioglimento dell'A.S.D., sarà nominato un 
liquidatore, scelto anche fra i non soci. 
Esperita la liquidazione di tutti i beni mobili ed immobili, estinte le obbligazioni in essere, tutti i beni 
residui saranno devoluti a Enti o Associazioni che perseguano la promozione e lo sviluppo dell’attività 
sportiva, e comunque per finalità di utilità sociale, acquisito il parere richiesto dall’art.148, comma 8 lett. 
b) del Testo Unico delle imposte sui redditi. 

Art. 21 
Per quanto non espressamente previsto dalle norme del presente statuto si applicano le norme dagli art. 
36 e seguenti del Codice Civile, le leggi vigenti in materia, allo statuto, ai regolamenti del CONI, del CIO 
e dell’Ente di promozione Sportiva di appartenenza e le normative vigenti in materia di associazionismo 
in quanto applicabili. 


